
1.2  GLI SCAMBI CON L’ESTERO

1.2.1 LO SCENARIO NAZIONALE

Nel 2004 il commercio mondiale ha mostrato un notevole dinami-
smo sospinto dall’accelerazione della domanda americana e di quella di
molti paesi emergenti, in particolare la Cina. Gli scambi internazionali di
beni e servizi sono aumentati a un ritmo del 10% circa con un leggero ral-
lentamento nell’ultima parte dell’anno dovuto alla negativa fase congiun-
turale che ha interessato le aree più dinamiche. 

Dopo il ristagno dell’anno precedente nell’area euro la crescita delle
esportazioni è risultata abbastanza sostenuta (6%) ma anche le importa-
zioni sono aumentate in maniera pressoché analoga e dunque il contributo
della domanda estera netta alla crescita complessiva è stato piuttosto con-
tenuto.

Sulla base dei conti nazionali, nel 2004 le esportazioni di beni e ser-
vizi dell’Italia hanno ripreso a crescere (3,2% a prezzi costanti) dopo due
anni di variazioni negative, sia pure a ritmi modesti rispetto a quelli del
commercio mondiale; le importazioni sono aumentate del 2,5%. Com-
plessivamente l’interscambio ha contribuito positivamente alla dinamica
del Pil nazionale anche se in misura molto modesta (0,2%). La quota di
mercato del nostro paese sul commercio mondiale si è ulteriormente ri-
dotta nel 2004 passando dal 3,1 al 2,9. La perdita di competitività di
prezzo dell’Italia continua ad essere più forte di quella delle altre princi-
pali economie, essenzialmente a causa della più elevata dinamica dei
costi per unità di prodotto, a sua volta riconducibile all’andamento sfavo-
revole della produttività. La Banca d’Italia indica che, dal 2000, “l’ero-
sione di competitività per i prodotti italiani, misurata sulla base dei costi
unitari del lavoro, è stata pari a oltre il 25%1” a fronte di perdite pari a
meno della metà subite dagli esportatori francesi e tedeschi.

Le esportazioni italiane in quantità sono aumentate in tutte le aree di
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destinazione eccezion fatta per i paesi nuovi membri della UE. In partico-
lare, ha pesato il modesto andamento dei principali mercati di sbocco del-
l’Europa Occidentale, cui è destinato oltre il 60% delle esportazioni ita-
liane. Inoltre, il nostro paese ha potuto beneficiare solo in parte del forte
dinamismo delle aree emergenti poiché è rimasta relativamente al mar-
gine dei processi di integrazione commerciale avvenuti in Asia. Come se-
gnalato anche da alcuni centri di ricerca nella specializzazione settoriale e
geografica dell’Italia risiede buona parte delle cause della perdita di quota
degli ultimi anni, che è invece solo in parte residuale da rintracciare nel
peggioramento di competitività dei suoi prodotti.

Le esportazioni regionali sono aumentate nel 2004 del 6,1% rispetto
al 2003 mostrando un andamento più sostenuto verso l’area extra UE
(9,8%) che verso i paesi europei (3,8%), con l’eccezione del Mezzo-
giorno che presenta una dinamica invertita. Il commercio extra UE ha in-
teressato in particolare la Russia, la Turchia, l’area del Mercosur e la
Cina. Invariate sono risultate le vendite verso il Giappone.

L’aumento delle esportazioni ha interessato tutte le ripartizioni terri-
toriali, in particolare quella nord orientale (7,8%) e quella meridionale
(11,9%). Dall’analisi per regione emergono andamenti piuttosto differen-
ziati. Valle d’Aosta e Friuli Venezia Giulia hanno fatto registrare incre-
menti prossimi al 20%, dato da valutare alla luce del modesto peso rap-
presentato da queste regioni nell’export italiano. Sardegna, Puglia, Cala-
bria e Abruzzo hanno fatto registrare tassi di crescita doppi rispetto a
quello medio del paese. Il riorientamento in corso nel modello di specia-
lizzazione geografico dell’export italiano ha permesso in qualche misura
di controbilanciare le ripercussioni negative che il netto rafforzamento
dell’euro sul dollaro, l’elevata aggressività dei concorrenti asiatici e la
crisi dei consumi dei nostri principali partner commerciali hanno avuto
sulle vendite estere delle merci italiane. I principali settori manifatturieri
dell’Italia hanno fatto registrare un andamento positivo con l’eccezione
del tessile-abbigliamento che ha subito una contrazione dell’1%. L’Indu-
stria metalmeccanica e quella dei mezzi di trasporto hanno mostrato tassi
di crescita prossimi all’8%, i prodotti chimici sono aumentati del 4%, le
lavorazioni in metallo del 23%.
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1.2.2 IL COMMERCIO ESTERO DELL’ABRUZZO

Dopo la battuta d’arresto del 2003 le vendite estere dell’Abruzzo
hanno ripreso a crescere ad un ritmo piuttosto sostenuto (13,4%) pari a
più del doppio della media italiana (6,1%). In conseguenza di ciò, il peso
della nostra regione sull’export nazionale, rimasto per alcuni anni al 2% è
aumentato leggermente portandosi al 2,2 %. Gli acquisti dall’estero si
sono ridotti del 2,2% determinando un sensibile miglioramento del saldo
complessivo. Il risultato dell’Abruzzo si inserisce in un contesto molto
positivo che ha investito tutte le regioni meridionali.
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ESPORTAZIONI DELLE REGIONI ITALIANE (valori in milioni di euro e variazioni
percentuali sul periodo corrispondente, peso percentuale)

valori assoluti peso percentuale
2003 2004 var. % 2003 2004

ITALIA NORD-OCCIDENTALE 108.560 113.363 4,4 41 40,4
Piemonte 29.705 30.964 4,2 11,2 11
Valle 394 471 19,5 0,1 0,2
Lombardia 74.912 78.347 4,6 28,3 27,9
Liguria 3.568 3.580 0,3 1,3 1,3

ITALIA NORD-ORIENTALE 81.900 88.313 7,8 31 31,5
Trentino 4.599 4.971 8,1 1,7 1,8
Veneto 37.743 39.316 4,2 14,3 14
Friuli 8.222 9.836 19,6 3,1 3,5
Emilia 31.336 34.190 9,1 11,8 12,2

ITALIA CENTRALE 41.671 44.063 5,7 15,7 15,7
Toscana 20.163 21.561 6,9 7,6 7,7
Umbria 2.380 2.595 9,0 0,9 0,9
Marche 8.683 8.883 2,3 3,3 3,2
Lazio 10.446 11.024 5,5 3,9 3,9

MEZZOGIORNO 27.620 30.066 8,9 10,4 10,7
Abruzzo 5.345 6.061 13,4 2 2,2
Molise 516 534 3,5 0,2 0,2
Campania 6.848 7.109 3,8 2,6 2,5
Puglia 5.603 6.373 13,7 2,1 2,3
Basilicata 1.516 1.260 -16,9 0,6 0,4
Calabria 303 345 13,9 0,1 0,1
Sicilia 5.055 5.541 9,6 1,9 2
Sardegna 2.435 2.843 16,8 0,9 1
Province 4.844 4.888 0,9 1,8 1,7
ITALIA 264.616 280.692 6,1 100 100

Fonte: Elaborazioni Cresa su dati Istat.



A livello territoriale la provincia più dinamica è stata Chieti (+18%)
che si colloca ormai tra le principali province italiane  esportatrici (22a

posizione in base alla graduatoria del 2004) e che rappresenta stabilmente
quasi il 60% delle esportazioni totali regionali. Anche l’Aquila, grazie
alle produzioni di apparati elettronici, vede aumentare le sue vendite
estere complessive del 14%; Teramo continua a pagare una certa diffi-
coltà del tessile-abbigliamento (-7%) ma arretra pesantemente (-24%)
anche in un altro settore di specializzazione, quello delle apparecchiature
elettriche. Pescara contribuisce marginalmente al risultato regionale fa-
cendo registrare un incremento dell’1,9%. Complessivamente, si può af-
fermare che circa tre quarti dell’incremento dell’export abruzzese proven-
gano da un’area molto circoscritta del territorio regionale e siano attribui-
bili a due soli settori, quello dei mezzi di trasporto e quello della compo-
nentistica elettronica.

Dal punto di vista territoriale, il risultato dell’anno scorso è stato
condizionato dalle vendite extraeuropee, in particolare quelle dirette
verso gli Stati Uniti ed il continente asiatico. Le esportazioni dell’A-
bruzzo verso l’UE 15 sono cresciute del 12,5%, in particolare verso
Regno Unito (30%) e Spagna (20%), aumentando sensibilmente la rile-
vanza di questi due paesi nell’export abruzzese. Verso i tradizionali mer-
cati di sbocco dei prodotti regionali, Germania e Francia, le vendite sono
aumentate ma con intensità più bassa rispetto al resto dei paesi europei. In
generale, è l’intero mercato europeo (UE 15) che sta gradualmente per-
dendo la sua tradizionale centralità per le vendite estere dell’Abruzzo.
Nell’ultimo decennio la quota rappresentata dai paesi UE si è ridimensio-
nata di circa 20 punti percentuali anche se questa tendenza viene mitigata,
al suo interno, dal rafforzamento della presenza abruzzese in nuovi mer-
cati come Spagna e Regno Unito che si sostituiscono a quelli tradizionali
come Germania e Francia.

Il traino delle vendite abruzzesi nel 2004 sono stati gli Stati Uniti e
l’area asiatica. Gli acquisti degli USA avevano subito una battuta d’arre-
sto nel 2003 tuttavia l’anno scorso sono tornati a crescere a ritmi molto
sostenuti, riportando la quota del paese intorno al 9% del totale esportato.
Delle merci complessivamente dirette nel continente asiatico Singapore
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ne assorbe la parte più consistente, il 61%, il Giappone il 19% (con un
aumento di quasi 3 punti percentuali rispetto al 2003). Dall’Asia proviene
invece il 16% circa dei prodotti complessivamente acquistati all’estero
dagli abruzzesi, in gran parte provenienti dal Giappone (10% circa) ma
anche dalla Cina (3% circa).

L’interscambio con la Cina non ha ancora assunto per l’Abruzzo una
dimensione significativa se considerato con riferimento alle esportazioni
totali. La Cina rappresenta l’1,6% delle vendite estere complessive dell’I-
talia e lo 0,4% di quelle abruzzesi. Più elevata è la quota di acquisti che la
nostra regione effettua in questo mercato, pari a circa il 3% del totale
delle importazioni, a fronte di una media nazionale del 4,2%. Se si re-
stringe l’ambito dell’analisi al solo continente asiatico l’interscambio del-
l’Abruzzo vede come partner principali Singapore (61% del totale espor-
tato verso l’intera regione, 1,2% le importazioni) ed il Giappone (la cui
quota ha quasi raggiunto il 20% delle vendite ed il 61% degli acquisti).

La provincia che ha mantenuto rapporti più stretti con la Cina è
Chieti, che rappresenta da sola oltre il 50% delle esportazioni abruzzesi
dirette nel paese asiatico, cui seguono Pescara (22%) e Teramo (14%).
Le vendite abruzzesi dirette in Cina sono aumentate negli ultimi due anni
a ritmi elevatissimi, il 60% circa sia nel 2003 che nel 2004, da conside-
rare tuttavia anche alla luce dei modesti valori di partenza. I consuma-
tori cinesi richiedono alle imprese abruzzesi beni strumentali e attrezza-
ture, prodotti tipicamente a scarsa diffusione nei paesi emergenti: mac-
chine utensili, prodotti della siderurgia, e della chimica di base, mac-
chine per impieghi speciali. Dalla Cina, d’altra parte, vengono per lo più
importati articoli di abbigliamento, pile e accumulatori elettrici, articoli
da viaggio, prodotti dell’agricoltura, parti ed accessori per autoveicoli e
motori. 

Analizzando l’andamento delle esportazioni abruzzesi dal punto di
vista dei settori si è registrata una ripresa pressoché generalizzata rispetto
al 2003 che ha interessato tutti i principali comparti dell’export regionale
fatta eccezione per i prodotti tessili e dell’abbigliamento che continuano a
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ridursi a conferma della diffusa crisi dei settori tradizionali che ha inve-
stito il paese e della necessità ormai ineludibile di rinnovare il modello di
sviluppo dell’Abruzzo.

Il più importante settore economico a livello regionale, quello dei
mezzi di trasporto, che detiene una quota del 28% sul totale esportato,
mostra un aumento di oltre il 30% delle sue vendite. Aumenti consistenti
si registrano anche in altri importanti settori: le apparecchiature elettriche
ed elettroniche hanno segnato una variazione positiva del 23% mentre le
macchine e gli apparecchi meccanici, pur aumentando significativamente,
non raggiungono la crescita media regionale. Il tessile-abbigliamento, che
rappresenta oltre il 10% dell’export regionale, conferma la fase di diffi-
coltà degli ultimi anni con una flessione di circa il 4%. Le vendite di pro-
dotti chimici restano sostanzialmente stabili rispetto all’anno precedente.

Nel 2003 e 2004 sembra dunque essersi arrestata una tendenza av-
viatasi negli anni precedenti che pareva mostrare un certo cambiamento
nella geografia dell’export abruzzese: la provincia di Chieti, che aveva al-
leggerito la sua quota nell’export dell’Abruzzo tra la fine degli anni no-
vanta ed il 2003, torna a mostrarsi come la principale area esportatrice
della nostra regione mentre Pescara, che sembrava offrire qualche proba-
bilità di crescita torna a collocarsi su livelli residuali. Se si considera il
2000 come anno base, Teramo conserva stabilmente il proprio peso nel-
l’export regionale: le difficoltà che hanno colpito e che continua ad attra-
versare tutto il comparto delle produzioni tradizionali in cui essa è specia-
lizzata appaiono compensate dallo sviluppo di altre lavorazioni come
quella dei metalli e dell’industria alimentare. Di natura esattamente oppo-
sta l’evoluzione della provincia dell’Aquila che presenta un andamento
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POSIZIONE DELLE PROVINCE ABRUZZESI NELLA GRADUATORIA NAZIONALE
PER VALORE DELLE ESPORTAZIONI

posizione 1991 posizione 1996 posizione 2004

L'Aquila 81 70 59
Teramo 68 65 63
Pescara 78 83 85
Chieti 26 29 22

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT



piuttosto variabile nell’ultimo quadriennio, quasi totalmente influenzato

dal tenore delle commesse ricevute dal settore della componentistica elet-

tronica. Questi dati sono confermati dal prospetto precedente che rias-

sume le posizioni nella graduatoria nazionale delle singole province nel-

l’arco degli ultimi tredici anni.

Il commercio estero della provincia dell’Aquila

Dopo un 2003 piuttosto negativo per la provincia dell’Aquila (-10%)

il 2004 si è chiuso in maniera che si potrebbe ritenere soddisfacente con

una crescita delle esportazioni (14,1%) superiore alla media della regione

(13,4%). Il risultato della provincia è stato determinato pressoché univo-

camente dalle apparecchiature elettroniche, che assorbono più della metà

delle esportazioni totali, le cui vendite sono aumentate del 36% rispetto al

2003. D’altra parte, i prodotti chimici, che rappresentano un quarto del-

l’export provinciale, hanno fatto registrare una dinamica negativa (-4,6%)

al pari delle lavorazioni metallifere (-5,6%). Variazioni pesantemente

negative si registrano anche nelle esportazioni dei prodotti della carta

(-10%) e in quelli alimentari (-15,5%).

Sotto il profilo geografico va evidenziato che la flessione delle ven-

dite ha investito i tradizionali mercati di sbocco dell’Aquila, cioè Germa-

nia e Asia orientale. Un discorso specifico meritano gli Stati Uniti. Le

esportazioni dirette in questo paese, infatti, hanno mostrato un andamento

piuttosto irregolare: fino al 2001 la quota degli USA è rimasta sostanzial-

mente stabile (poco superiore al 10% delle nostre esportazioni), costituita

per lo più da apparecchiature elettroniche; l’anno successivo ha più che

raddoppiato la sua quota arrivando al 24% per poi ridursi sensibilmente

nel 2003 con un calo pari a più di 100 milioni di euro e tornare a crescere

nel 2004. Questa forte variabilità appare legata al particolare andamento

dei cicli produttivi nei settori ad alta tecnologia di cui è significativa la

presenza nel territorio provinciale, costituita per lo più da filiali di gruppi

multinazionali che realizzano prodotti intermedi destinati ad essere reim-

piegati dalla casa madre.
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Il commercio estero della provincia di Teramo
Le esportazioni della provincia di Teramo sono aumentate del 3,8%

nel 2004 con segnali contrastanti per le due principali attività economi-
che. Il comparto del tessile-abbigliamento registra una flessione di circa il
7% che va ad aggiungersi a quella, ancor più pesante, subita nel 2003.
Nell’arco di tre anni le vendite all’estero di questo comparto si sono con-
tratte di oltre 50 milioni di euro in valore assoluto. I prodotti in metallo
sono invece aumentati del 33% e rappresentano oggi il 14% dell’export
provinciale. Gli altri settori, le cui quote sul totale non superano il dieci
per cento, mostrano andamenti differenziati. Ai cedimenti delle apparec-
chiature elettriche (-24%) e degli “altri prodotti delle industrie manifattu-
riere2” (-2,4%) si affiancano le buone performance dei mezzi di trasporto
(13,4%) e dei prodotti alimentari (38,4%).

Il commercio estero della provincia di Pescara
Le vendite estere di Pescara sono cresciute in misura piuttosto mode-

sta (1,9%). È un risultato che sottende andamenti settoriali molto diffe-
renziati. I principali settori esportatori, quello dei prodotti tessili e del-
l’abbigliamento e quello delle macchine, crescono rispettivamente del 6%
e del 32%; anche i prodotti della chimica sono aumentati in maniera si-
gnificativa (16%). Tuttavia, in quasi tutti gli altri comparti emergono fles-
sioni più o meno consistenti tra cui spicca quella degli “altri prodotti delle
industrie manifatturiere2” cui si aggiungono i prodotti alimentari.

Come evidenziato anche nei precedenti Rapporti, da alcuni anni le
lavorazioni tradizionali stanno assumendo in questa provincia una impor-
tanza crescente; nel 2003, la sostanziale tenuta dell’export rispetto all’an-
damento negativo regionale e nazionale, è attribuibile a questi settori, tut-
tavia nel 2004 la loro pur notevole dinamica non è riuscita a compensare
le gravi perdite subite in altri comparti.
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2 In questa voce sono compresi la fabbricazione di mobili, gioielleria ed oreficeria, fabbricazione di
articoli sportivi, oggetti di bigiotteria, etc.



Il commercio estero della provincia di Chieti
La provincia di Chieti, al pari del 2003, si è rivelata decisiva nel trai-

nare l’export regionale. L’incremento del 18% rispetto all’anno prece-
dente la colloca tra le principali aree esportatrici d’Italia. Le imprese della
provincia restano in effetti il motore della regione assorbendo stabilmente
ben oltre la metà delle nostre vendite all’estero e recuperando nel 2004 la
leggera flessione che si era verificata negli anni precedenti.

Non tutti i settori di punta registrano andamenti positivi: le vendite
all’estero di mezzi di trasporto sono aumentate del 34% rispetto al 2003,
quelle degli apparecchi meccanici e dei prodotti alimentari del 9,6%. Si
sono contratte invece le vendite del tessile-abbigliamento (-5,2%) e dei
prodotti della lavorazione dei minerali non metalliferi (-2,3%).  La princi-
pale area di sbocco resta l’Unione Europea anche se si assiste ad una gra-
duale ricomposizione dei singoli mercati al suo interno. Il peso della Ger-
mania va lentamente ridimensionandosi a favore di Francia, Spagna e, so-
prattutto, del Regno Unito il cui peso è aumentato di quasi due punti per-
centuali tra il 2002 ed il 2003. Al risultato del 2004 hanno contribuito po-
sitivamente anche le vendite verso i paesi dell’Europa centro orientale,
con un aumento dell’8%.
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